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I Pilli 
BELLA 

CONClLÌAZUmM 

.Sotto qtìeBto titolo ia Riforma p b -
biioa il seguente .attioold ohe ripor­
tiamo, e oì. sembra importante, rispeo-
oblattdo esso il pensiero del Governo 
ili una questione ohe si davvioino in­
teressa tutto'quanto il Paese: 

«Ieri, in Senato tra gli applausi 
dell'Assemblèa, il Presidente del' Con­
sigliò, dopo di aver fatto là, storiai di 
nn'receiite, br.ev.e, ma Juteresaante, pe­
riodo di storia, oonoluso dioendó ohe, 
data pura' la possibilità di una ootfoi-
lìaziotiécott la Chiesa sarebbe a'temere 
ubo 639^: si l'iaoivesae — oòsà; ^ohe noi 
non vogliamo — in una limitozione di 
libertà. 

Gorae non sono ocnorse spiegazioni 
all'on. Crìspì per farsi intendere ed ap­
plaudire dagli onorevoli senatori, così 
non bcaorrono commenti per la pablioa 
opinione. 

Jl,pericolo a cui egli ha accennato 
è evidente; ed è pure evidente^ il 'suo 
doppi carattere interno ed intornazio-

"nale. " ' ' ;..'," , 
À salvarci dal périoo)o interno non 

yarrebb'e la, lettera della,.legislazione, 
dato pure ohe essa offrisse:! gHriin?ie 
mollo maggiori della attuale^ B in­
vero, ì ò n v ' è legge'ohe non debba es­
sere-ioterprel;atft nel'fep.-'Bptó 
rapprezzamento su di. esso varia à; Se­
conda -del.'tempo, delle oircpstanze o 
delle pOrsone ; e, se i ora una '• legisla­
zióne incówiiléta viene interpretata in 
modo non av^verao ai progresso, al 
carattere moderno) civile, essenzial­
mente - laico della nostra .società, la 
oonoiliazioiie col Vaticano potrebbe 
indurre governanti futuri, a concessioni, 
se non letterali, effettive, ' tali da 
préOcou'pare'gli acdioi dèlia libertà., 

introdurremmo dunque: nella nòstra 
vita publìca interina un elemento 

: di lotta iche ora fortunatamente, ci 
nianoa quasi del t u t t o ; lotta assai più 
pericolosa di quella che or si combatte, 
coi clericali nemici^ nelle elezioni am­
ministrative, e ohe si combatterebbe, 
in tali' condizioni, anche nelle' ' elezioni 
politiche, quaiido i clericali andassero 
alle urne e,volessero essere rappresen­
tati in Parlamento. 

Si sa,'dèi resto, quale 'amico eei-

'gent?i 'iooòntentabile;,; sia H - Vaticano, 
e còlia'la' sue'sempre rinnovate e mag­
giori pretese lo tengano; in lotta co­
stante i anche ' oop gli , Stati ; con cui 
tiene le . miglìorii relazioni. Neppure i 
concordati- 'valsero a definire ; esalta­
mente rapporti, da cui; esso ha sem 
prò mirato a aooriftnare ; e, una volta 
ifatto il sacrificio dol potere temporale 
- , cosa, del' resto, impossibile, o quasi 
— .flguriamooi a quali. esagerate pre­
tesa i«s30 si riterrebbe, per compensar­
sene, autorizzato 1 

Il pericolo internazionale provocato 
da uria ; cfliiciliazione sarebbe diverso, 

•ina non menoi grave per certo. 
E invero, è bastato il fatto che la 

Santa Sede èra'di nazionalità italiana, 
' Belle persone del 'Papaie della maggio­

ranza dei Cardinali, per ' tenerla, ad 
iatanii, in un certo sospeito, presso al­
tre Nazioni, desiderose di valersi dol 
oattolicealmo, pure rinnegato,all'interno 
come mezzo di influenza alUastero. 'E 
tanto ai fece nltimamente, òhe con lei 
recenti nomine si riuscì a far essere 
nel Sacro Opllegio in minoranisa l'eie-' 
meiitó italiano. 

, Eppure l'aperta^ lotta,ohe il Vati­
cano ha impegnato contro 1' Italia, 
e l'aiutò che esso continua ricercare 
àll'estarO oonirò'di noi,' doveva sara-
bra;5e garanzia suffloiente. 

Or, che sarebbe, data la i conoilia-
zione? ' 

Il Valicano, e in vista del carat­
tere universale della' sua' istituzione, 
e per premero con peso sempre Mag­
giori sa noi, per ottenere sempre mag­
giori , concessioni, non 'cesserebbe di 
Valersi contro nH delle altre potenze. 
Ma questo non ci salverebbe dal so­
spetto di volerà farne, uno atruinento 
dellainoatra politicai e ci caricheremmo 
perciò di una quantità di ' noie, con 
quelle specialmente delle potenze che 
guardano'al Papato'come a nn loro 
feudo politico. ; ' ' 

Ora di tali noi? non,;abbiamp punto 
bisogno ; tanto più ohe essa sarebbero 
molto tnaggiori di quelle che ci pro­
cura l'avere il Papato avverso, oche, 
con una politica attiva, ferma, vigi­
lante come l'attuale, si riduconq alle 
ciarle dei' Congressi cattolioi,, al polle-
grinaèSii *"o encioliohe, tutte cose 
òhe ci possono lasciare abbastanza in­
differenti. , _ 

G-ia.oohè dunque il Vaticano, dopo 
aver lasciato intravvedere sentimenli 
conoiliaiivi, si è gettato nella via 
dèlia guerra guerreggiata; oòntiBuiatuo 
liberamente per li nostra strada, senza 
eòces^i, ma senza-debolezze; senza ri­
sentimenti, ma senza timori. 

Anche a questo proposito a l|Jtalia 
'farà ila;:.sèi 'l-.,. '-,: j . ; . Ài'-

' ' S E N S A T O IÌEi;'KB&'NQ"f 

Presidenza CARINI 

Sòduta'dél 1. 

'• Apteàl la sediita alle ore'2.30. 
.JvIoD, Co^ta domanda-se il Governo 

per il l,8fl0 ha pronto ' l'èrgastoio a cui 
dovranno ipassare oolor»; ohe per l'abo­
lizione della pena di morte saranno 
colpiti con pena succedanea;'i ' 

Crlspi riconosce l'importanza delle 
questioni sollevate dall'on. Costa. 

Il Governo fece ogni sforzo possi­
bile e. continuerà a farne per rispon­
dere ai bisógni odierni, i 

E d i grande importanza la riforma 
carceraria che costerà oiroa 66 milioni 
e; sì potrai effettuare solo in 15 o 16 
anni. • . • 

Jj'on Cesia trovando le dichiarazioni 
dei ministro' rassicuranti, se ne di­
chiara soddiplattp.,, 

Chiusa l.à " aisotòsio.neV géijeràlé, si 
, approdano gli articoli del, progetto. 

' Prooedesi alla disoussione del pro­
getto di legge sull'ordinamento della 
giustizia nell'ammiaiatrazione. i 

Si approvano gli articoli della legge, 
^ sono pure approvati tutti i progatti 
presentaci oggi al Senato e votati ieri 
dalla Camera; ', ' ' 

IJevasi la seduta alle S.SO. 

|,, CAMBIA„DEI P I A T A T I 

j Presidenza BiANCHBRi 

I • Seduta del 1. 

. ' Apresl la seduta alle 2.20. 

I Eiaperta la, diaousslpne sur progeitto 
della revisione sulla tassa degli spiriti 
il ministro. S,eiS(n|t-Dpda esamina il di-

' seguo di l'eggfi,in ordine ai suoi effetti 
r^nànziati , nota'.phe là tassa sugli,spi-
I riti , riell'ultiìHQ • deueninip ha ' fruttato 
!'all'Eràrio in, ipadiàgO jnilipni all'alino 
I mentre i più aitat^pi,criteri la fanno 

,pr,e>!eitor6 a'^ff!?,otata: di circa 30 njì, 
liodi: per! fiffetto' della pre:iente legge, 
ohe farà 'diminuire il conlrab|bando e 
^bòi;éiicére il còhsnmo del'^S per cento, 

, Il progetto provvede ali! iiiooraggia' 
mento dello distillazioni dal vini, 

: . Si ède.ttOi aggintjge il ministro che 
la presenta legge liooiderà le grandi 
disiillorie. Non lo orèdoi; ma se anohe 
le prlnolpali fnbbriòlìe avessero a ri­
sentire qualche dàifno, deve cohside-
raral che le 10i00i.>''fàbl)riòhe Secónda-
rio avranno vita e-pWéperrtà dalle'di-

• sposlìBionl' della propósta del' governo. 
Il ministro sóstìerté l'eccellènza del­

l'alcool prodotto dil vino su quello 
prodotto dai oareall.l 

In tutte indistltìtaraenlo le distillerie 
industriali sarà applicato un'apparec-
ohW misuratore. * 

E quanto alle disiillerie agrarie que­
ste verranno via via diminuendo per 
poi' trasformarsi in cooperativo e quindi 
in distillerie indùstriaiii 

li-progetto di"li*gga provvede inol­
tre all'avvenire deU'induetria vinicola, 
la' cui, produzione andrà certo aumen­
tando. 

L'oratore obiicludè •"speràivdo 'òile la 
Camere^,approyeràya,]legge,., «: 

Approvasi la chiusura della discus­
sione generale. ' ' '' 

Si passa allo svolgìinèntò degli ordini 
del giorno. ; 

Maroòra sv'lge' il suo ohe è il se­
guente!' ' • - ') i ' ' 

.«La Canisra invita il Governò a 
proporre gli opportuni ; provvedimenti 
per un miglloi^e definitivo ordinamento 
del personale operàia addetto al ser­
vizio di vigilanza 'àulla tasse di fab­
bricazione è in pariióolar modo per 
procurare al medesimo un equo trat­
tamento di pensione „. 

Pantano, relatore, aooatta l'ordine 
del giórno di Maroòra, 
'_SelamÌt'Doda avocétta i due ordini del 
giórno- proposti dàlia Gommt.ièiotte uUo 
emendato da Nicolosi col quale incita 
il ministrò di' àgrlòolturà " à iacitnira 
dei corsi di distillazione'nelle scuole-
pratiche e speciali d'agriooltara e nelle 
cantine sperimentali,'* ed "un ' allrò col 
quale invitasi li "Governo a fare in 
modo ohe siano ridotta le" tariffe dei 
trasponi per le vinaocie e l'alcool na-
ziotiale. 

Accetta poi con qualche riserva, spe­
cialmente per quaùto riguarda"il trat­
tamento delle 'pensioni del personale 
operaio addetto al servizio' di vigilanza 
sulle tasse di fabbricazione, ' l'ordine 
del giorno dell'on Marcerà. ' ,' ' 

Appròvansi gli órdini dal giorno 
d'ella Commissione con l'etnendamento 
Paipa e l'ordinB 'del'* giorno Maroòra, 
e-sl rimanda 11 seguitò' della disòus-
sione a'domani. 

11' Pre.sidtìnle proclama il risultato 
delle votazioni a scrutinio segreto dei 
progetti votati ieri- senza disonaaione e 
ohe risultano approvati. ' 

Levasi la seduta alle oi-e 6,40. 

cSSiiìrpoi.iTiGO 
Br«"-ITAOA" 

Le disposizioni 
del nuovo Codice penafel 

Dpraenioa tu pubblicato ,1 nella Gaz­
zetta,Ufficiale \\ nuoi'O Codice penale. 

Contiene 403 articoli ed eccovi al­
cune notizie. 

E' tolta la disposizione, onde quando 
la legge nuova reca la pena più mite, 
doveva naodifioarsi la condanna pro­
nunciala. 
' Nell'ordinamento della pena èvvi il 

periodo di segregazione. 
fja pena dall'ergastolo fu ridotta da 

10 a 7 anni ; fra la peno dei del'itti 
è tolta quella dell'esìlio locale. 

Alla disposizione ohe il giudice può 
ordinare che il colpevole sia ricoverato ; 
in un. manicomio criminale, è sosti-' 
tiiito di ordinare la oonsegnaalle au-
tori.tà competenti per i provedimenti 
di lepge.': , 1 

Circa la recidiva per chi commette un 
reato 'diverso ,dal primo, ai stabilisce 
ohe non si possa mai applicare il mi­
nimo della pena. 

La Regina è pienamente . parificata 
al Re, al prinoipe ereditario e ar prin­
cipe, reggente, • 
,. Negli articoli relativi al clero, alla 
parole, aiusù di fav^a moraiè, .^ si so­
stituisce, prevalersi di qualità di sa­
cerdote, . 

Si vende alloEdieolb, alla oir. BardKBSC) oiilai pHai!lp«li;iai*5al',<''p»^'' 
- ' • :;•',• , ì ' "»M'i, i,!'i-?-'r'Vi''>,!'i'?ì ufJ£';H'jgJÌi'';l!!!KJ^i 

È tolto, l'inciso riguardantpi II turba­
mento della pace. 

Nel duello la semplice sfida anche 
noìi accettata non seguita da duèllo è 
punita colla multa' fino a fiOOjire, anj-
zichè ool oonflnè di 6 masii È ekil t^ 
da pena: olii è costretto alla sfida dà 
gravo insulto od onta ; e l'apoettaptè 
la sfida se, insultatore, è punito s con 
mùlia da ll)i) lire a 1800, 

In caso di sognilo duèllo si àpplloan§ 
le disposizioni seguenti ; l'uso'delle armi 
in duello non seguitò da lesioni è i pu­
nito con la deienzione di due anzioh^ 
di sei mesi ; chi fu osusa del duello da 
1() giorni a i mesi ; l'uccisore' in duellò 
colla detònzione. dà 6 mesi anziché d i 
30 fino a cinque''anni'; se là ferltfli è 
insanabile o porta deturpazione,' è; pu­
nito colla detenzione da sei mesi a due 
anni ; per altre ferite la pena va, sino 
a 4 .mesi. ' '"' 

Queste peno, si diminuiscono da 'uu 
sesto a un terzo, se il colpevole fu in* 
dotto alla sfida da. graye,i,»sultp, e da 
grave unta. 

r portatori di'sfl'lé sonò pUiiltl Còlla 
multa sino 500 lirei ' ' :: - = ' • 

I padrini colla multa da 100 a lOtìO, 
aiiziolià colla detenzione; di.un mese, 
oppure al confine di sei,, quando , non 
sienvi lesioni, òòllit detehziono di Ì 8 
mesi negli altri o.'isi. . ' ' 

'Sono esenti da pena se fecero il'poa-
siblleper evitare il iduello, ' . > 

Non è,punita; la somplioe, divulga­
zione della sfida, , . , . , 

: Le inlerrogazioni alla Camera, 

Gli onor, Beuediiii, Pullè; Mi'niaòal-
ohif -Pòli, Gorio e Kighi interrogarono il 

, ministro degli esteri,sul diyieto.prevan 
tivo imposto dall'autorità,austriaca .allo 
sbarco di una comitiva di regnipoli òr-

,'ganizzata a scopo d i ' 'g i ta d i 'p ia-
' • • O B r e i - ' ' , ' • ' • • ' • ' " • • • • • • ' • • ' ; ' ' ' '•'•' • 

j-, . Com'è, noto la direzione dì potizia-di 
' Riva sul lago di Garda,(territorio sog­

getto ancora aUVV^^tPa) ha .,proibito 
che i p.rosoail per gite di piacere or-

' gànizzate dèlia stìóietà Provinciale del 
' tram sbarcassero a Bivà, col -pretesto 

ohe simili battelli mm èrano oo'ùiiprysi 
neirordinarió servizio del lago. ' 

Ipoltre il capitano di polizia proibì 
alla banda cittadina di Riva iidi qsoire 
ieri (domenica] in corpo, per qualaiasi 
ragiono, e tali disposizioni manierine 
malgrado i reclami dei oittadiriv'ri-

'vesi. ' ,, -, •• "'.' 
Pare che l'antorità,politica, austriaca 

temesse cha.gli , italiani, di , Riva; e 
quelli del regno fraternizzando si ab­
bandonassero a' manifestazioni poco 
ortodoSael 

L'interrogazione non- 6 stata svolta 
ieri anche .perchè ; l'on. Grispi,; non si 
trovava più,presenta, alla,Cambra, ma 
è significante che fu presentata da 
tutti i deputati dei due collegi con­
finanti col lago di Garda, aenza di­
stinzione di partito. 

Le insistenze del ministro Coda. 

Dioesi che il ministro Doda, nono 
stante alla avanzata e calda stagione, 
insibta per la pr.intadìàéiissiò'rié "della 
revisione della tassa, sui; fabbricati, os­
servando ohe rimandandola a novem­
bre, il progetto difficilmente potrebbe 
essere discusso anche dal Senato prima 
delle vacanza natalizie ' 

Chiudemlosi la' sezinne durante lo 
vacanze natalizie, come Crispi diobiji. 
rava al Senato, il progetto non po­
trebbe dùsoutersi che nella ventura 
sesaione con danno grandissimo dell'e-
rario. 

. Il Concistoro segreto ài Vaticano, 

Roma 1.' Ieri il Papa tenne in Vati­
cano Concistoro segreto. 

Il. Concistoro durò due óre. 
Questa forma di concistoro è raris­

sima; usasi in casi eccezionali e gravi 
oiroóstanze. 

I cardinali hanno l'obbligo dei se­
greto sulle materie ohe vi sonò tràt 
t a te . ' -

Tuttavia ecco alcuni particolari la 
cui esattezza si garantisce. 

" Dà più gioinl's'apevàsi ohe il Papa 
era Intenzionato di tonare Concistoro 
segreto, ma pareva ch'egli fosse de­
ciso di aspettare l'arrivo ilei Cardinale 
Lavigerie, ohe giungerà dentro la set­
timana; .però,.,dopp U.idiaoorspi^i Oriapi 
al'Senato sulla ooncillazione, il Papà 

avàtotietì -mandò àvVistì' iihti' il-'éonpi-': 
storò segreto !sii sarebbe ' tentìtpt'Ièt'iV:'. 
, Erano : presenti, tijttlì il oard(nKUV,ahe-: 

trovansi'i a, Roma. ' ,„^,|., •;;;,;. '^nn-.s^iì'^"'' 
Il Papà pronunciò un dispprso, 4io-:;i 

lèntissimo.- '. ""•' -'•"•-;:'•,•'-:'*':•,;•, 
' ' Diaaè ohè''óra' nòti' si'àffàòòà softàiitò ' ~ 
l'autorità; temporale !del';;Pàpà«ma'"tth? 
ohe.,la spirituale,-,,-.., -;.;•;:,l-nià^: i'si'ij';','--; 
, ; Nelle :pnpranze,,a ,;(^icir4an0 ^̂ j:?B|ilò J 
notasi ringereiiza diretta:.df 1, G.(||órnp:. 
italiano, anzi la sua ihizìàtìv'à,'''':'''',,:': 

XI Governa-italiàttb 'offéhdi'1'àlWorilàv 
Spirituale della'Chiesa. •::-':''.»l ;'..::Ì!Ìiì".;: 
., 11 Papa avvisò: 1,Cardinali;dlfianèrsi::., 
proparati a.tutta;le;.ey^en.titalitàiuanòliè-

.so si rioono«oessa pile lì ^PapatOié pò-
.'^'strèttp dagli avvéniménti'tì 'lUoittire 
: Ròrna; ohe 'pure 'À lu"'Sède-'''ntttlttàle " 

del Gapp dèli* oristìanltài 'eedè'''dèStii 
, nata,dalla, divina:Proyviddnzai,' *ii.v ,i.'' 
j , l i , 'Papa pronUjqwó .ai,lrp/,,yipjeflfsp:,4ii; 
i.simil', genere, j . ,",,' •.,"-i,f>-,.',Y',^^i"„';'"'.,-,' 
r ' li' Uoiiòlatoró' delibera, d i ' niàuaàrBi 
'delle 'Nofe itile"p'otètiffl;''e^poaè'Atf()'' la 

iiistato'ifatto•tilla'..oh}e3à'ie» tra'filttìJtààlo; 
M,:capia testuale.delli'odiernoidlscorioi-idél : 

AH--' 
mu 

m 
dèi 

ole-

' • j ' -ili papa-iioni p»rtifàjs{i''''i 
'' lì'OiSérvWofy"'••Ào»'>itt«(l''dlde ifilì, 
'a!là'Borsa''sS"èra' spàfA"''W Voòé'" 

. r imminente .'patitenzB:!i;ddl(iijpap'a 
Koma. , , ,,',,:,j .i,,,>-';l.i ns^!-s:ud h 

La uotiaia è inesatta. 
Nessuno credè,, alla partenza 

papa. 
: ' ' La voce fu- dlffliéàJ*'(iKàatòidai' 
. ' - r i c a l i . . . - . . : : li'i .:.i.il •Ì.UMIWM • J- i.i'Jfl-!,-,-,; 

'"'•"' '"'Crisiii nofr&-eiie,Ulfa"pÌ(ic''y't '',: 

;, CsiaP-i opn,v,er,a8BdO(0pr(iUB,deBiitBt.ò ohe 
-j'intariiellàva- suj|^.,a(t,U|zippf . toppeà ' , 

rispondeva' linpressibnàtó'.l'e opn.aizlonL; 
politiche essere tali da d'óvAM'jòìinaii ^ 
dèrare' ''éàébWtéliàeaì:e'''i>ptè(i&ìà ''pgaì 
speranza di mantouereiila.'paèfe-.»,'-'''- ' :; 

' eii'éélff dìàlla't?àfleiiiià-flr!8eiìivtóil V 
; , : ° : - | d u i l ìilk!,^yf,-i' ,J.:.y 

-Dura ancora ,]j»,profondi» ,!jtip,rò|sione 
prodotta dàlia stra'gó' dl'Éonevento. 

Il oardinala.:iiauda, visitòiaìI'usp'Sdalè 
:, i feriti, a. prego, .ava,utii.,l%.:-sain)a:„idel 
maggiore ,Jar ino^ , , . , . . ..,,i.,„i,v 

Preparansl solènni, splendide esequie 
' a spèse dèi ;MnliicÌt>o-'yi''Bèó'év'en,tS,(iii. 
terVenèndovil 'le'"Aiutorltà-divili'•è''':ifllU' . 
t:iri,-le As50oiasioni',i!ileiso,uole.ìi,i!sjiJJ i. 

Sono partiti alla volta di .IJoile.yentò 
.il raaggipr.generalè -^jpva.tim &».nterollii 
òornandaiite la brigata Piétnoflló e i 1 
tenente generalo Praiioosoò ' tìei'|tblè-! 
Viale, comandante ''rH"dlvialòn'è.'itii'lìtar8 : ; 
di Napoliiipèr esigere uri'inohjestàidir j ; ' 

La quesiipne dellraliapooia,, iy: 
preso.a fucilata.nel,PuarnerOtit 

ha Riforma i\oé'oba sèó'6nido''ihfòr-
mazioniipervenute.al GoverUo'austriBoo 
la nave doganale ''Lprj';^ prinia difpró-: 
cedere a)la visita del 6r3b((eo,pj,o;,i(î jJ3pò 
"Illa; gli avrebbe idtimatò .di fermarsi; 
ma 1'"Ida» non ha nyb'i'dìto.'"''' ' ' ' " ' • 

Allora furono .sparati dal "Lory, 
quattro colpi in 'aria. 
, La iì/'/'orma, soggiunga : .poiauinque • 
sieno.i fatti il comandante. della,,p.aive 
austriaca, lion aVî ndo fatto sùbil'Ò rap­
portò dell'accaduto alla' superióre au­
torità, fu destituito. "' -i; : • ' -

Il successo dei ljatiÌ8ngi8t|;;( 

Nelle elezipni, municipali ; ^i;,Ciotte, 
nel ballottaggio^,, Bopiaqger,'. LagB^erxe, 
Naquot, Deroulede, ' l,aisàjat'.,otten.iièi-o 
vtnàniàggiorànzà relativa^ '! ' ' " ' : ^' . 

Nibllista c h a d o v m assassinare lo>Gzgr. 

La Gazzetta ài CoìontàiaèiSBiàtei 
che glorici'Simo a:'iiucareat si 'suioidò 
una giovane .dama russa di .nomailn-
Stina Braili^npf, ,di ag .anni,, affigliata 
al partito nichilista. 

Secondò li'gibi'imltìtede.aCo là" gio­
vane Emilianof èra' stata'"sorteggJtìta 
per: assassinare'l'imperatore di:Ru33ia 
e,si,sarebbe uccisa, yiuta . daH.ej.-difB-
.0(>lità che, si pppooevatio ,,alÌa,,.esBo>)zipne 
del mandato' ohe le èra statò' imposto. 



IL Ft ì iUI i l 

fji COSTlTilOl TlfRGi 
••yetfir8tìB;-;^^,_ 

; ;fÉzioiiàiiiÉtó ili Italia . 

|)iètìvd},^uiìi(Ìaé^'B l'diibrèvolè To-
«oanelìi mi jsnodofs», ohe ^onorevole 
jewMÌ.aveajpspeso lo gMaìo^ ri'i-
vìiado l'ftpplioaaibijs di parte 0 di in-
t8Ì^»ì«giji:,dglìa;;datii«ra rotate. 
; ,Mì;,óW«devp ,p«re-qual fiile aveiSèro 
«voto ile proposta dell'Oiioi'evoie Po-

;raj8it>ie qUàl foca là: torrenKiale' elo 
laènz»; dell'onorevòla tlfinialdì-

: Cotóé'gli oìioreyolì Perazzì/ e Gri­
maldi i r a t e .potuto sBtóedére a qaaì 
vei^mettte grgirda floanziérei oh'è Ago­
stino, Magtiani ; cosi ai,: due suddetti 
fttir'ono ioét)ttìil;i gUonorevoli (ìiolitti 

/"é'Seìsmlt. 'podsi. ' , ' , , , ' ' ' ' '" '• '' '>'.'' 
,Q«»nkÌ;'é:;quantO frequente , miitabi-

lità di persóne e d'idee a) governo! 

Jntahtoj iidenti'e l'onorevole Péi-azzi 
ebbe a dlehltfi'ài^é, atidb nei iònie del 
collega étto èritaàldi, olia le proposte 
leggi..tendevano, al tripliue. scopò idi 
salvate l'erario ideilo Stato senza gra­
vare sol disagiò eoonómloo del' paese e 
colia oogni^iòUé esatta dèlie Condizioni 
in bai versano le classi njenp abbiènti ; 

;, intàntj, ila Càinsra iaon : ne volle sapere 
;di.Pera2!!ìa,.di Grimaldi e fece in­
tender chiaro sall'onorevoleGrlspi che 
que' due ministri le erano di nòia. 

Padrouiseimala Cameia lipiii padrona 
il paese di pj'enderla in parola sai 

...giudizio pronunciato;contro i ,miniatri 
e djigindiCttrliuqnindi Ignoranti dei 
veri bisogni dì esso paese. ' 

Mî  riJaq8nd<)mV;(*6i,o»() i - ? se: Pe-
razzi e Grimaldi non faroiio . intesi, 
colla proposta di legge; deironorevole 
Imbriaiii e dalla' negata presa in con-
sirf8r«Wn«''delIa:'Gaméra-i chiara e-
mèrge l'òziosi'tV'dèHà''' iniziativa''-j^àr-

E; aoeudìamo,aij'|nnnnoiat<) incidente 
Crispi-Bacflariniir.r I ,;;,.; ;,. 

Questi si oppose alla presa in con­
siderazione yec Boatenere la tesi degli 
interesaì .ganeri|l.i,,,nOn p.e.t, c.on,trariar6 
la proposta ìmbtiàni. 

Il l'esocònió, a pa^.'2116, dice: 

Baooarini. . . . . In massima, io credo 
che diffloiimento il Parlamento, ed il 
Governo sopratutio, possa accettare 
questa proposta, E non perchè ,BÌB . di 
iniziativa di iin deputato, viste ohe la 
iniziativa parlamentare vaia in tutti 
i casiVi. ' > • • 

Crispi, pmidratè del Coasi'gUo. Ma 
non par spese. 

Baeoarini. Anche, per le spese, oiio-
ravole presidente del Consiglio, Noi 
siamo iigli antipodi : io sono sempre 
dell'opinione ohe il Parlamento è so-
viano, poiché esso solo Tappresent» la 
nazione, ed io i non ! so perchè il Go­
verno . voglia .sovrapporsi alle. diaposi-
zioui stalutariej senza le quali non 
esisterebbe- l'Italia una. Quésta é l'opi­
nione eie io ho'professato sempre, ; e 
ohe non smentirli mai, ». ' 

Ed in fiiito, còma potrebb'essere 
dubbia r interpretazione dello Statuto 
in questo artioolo 3 : " Il potere legi­
slativo sarà oollettivamente esercitato 
dui Ee e da, due Camere : il Senato e ' 
quella dei deputati? , j 

In vece, segnatamenle sotto questi 1 
due nltimi Gabinetti — l'uno, presie- ' 
duto dal Depretis, l'altro dall'onore- ' 

•vole' Crispi'»--: noi vediamo a ohe sia 
giunta la forza assorbente dei governi ' 
personali. IJóStatuio; per i nove de- j 
cimi della maggioranza che sostiene 
l'onorevole CrWpi, rappresenta iìsancta 

. sa»olorum, l'inviolabile, rappresenta il 
:nee plus ullra delle perfezioni — un 

corpo solido ohe venne trasportato da 
Torino a Firenze « dsi Firenze a Soma 
in una cassa bene inibottita e con so-
pravi scritto! fragile posa piano ; rap-
presenta una chiesa listata cogli av­
vertimenti; Rispettale' la casa di Dio 
•r-& prega di non lordare. SApJ 

preseàlitijj^nepHiiii'l: delle iìàse ài 'oillA^ 
su cui leiguai : DMéio d'affissióne^ 
rappresenta VAltdreipftvileffialo « i l e 
reìatlve.ìndulgenze^lèiiarie.j: " S p : 

A sfffatta ,màggìòiànza Jbnddiéfioj 
anche ì̂ ' Idea '|il' IbMare lo Stattii) 
inettò | p | ^ t o | ; ! Ì E d ? i i Ì t o •'%edÌci»ao; 
óomo'l onorevole Perazzi ^ per giu­
dizio istèsso dell'on. Tosqaneliì, , T -
avesBeio otrialo « vedeminó &òh^ qàa! 
fosse il gindlziò dell'onorevole Baoca-r 

..rinì, ;. -i^^ .....-:. 
• Se ne induce ohe l e grandi màggio-^ 
ranzé non tanto valgono a aoatenere i 
Governi, quanto a sospendere i diritti 
Statutari. 

Non sostongono i ' Gpvflriii, pei'chè 
questi àono.'soredìtftt! dal ; frequentò' 
.mutar d'uomini sioooma abbiamo no» 
tato più sopra j sospendono lo Statuto, 
come abbiamo dimostrato. 

Oltre al 8,o articolo dello Statuto, 
citeremo anche il 10,0,; 

" Jja proposizione delie leggi, appar­
terrà al Be ed a ciascuna delle due 
Càmere. Però ogni,legge d'imposizione 
di tributi, 0 di appi'ovaziotie dei bi­
lanci, e dei conti dello Siato, sarà 
presentata prlm» alla Camera dei de-

i.putntl „, . 

Si he un bel dire; " Gli è vero ohe 
sono praticamente più adatti a ciò i 
ministri (1) e di fatto non ostante l'ini- 1 
ziativà sfettante inòofitestabilmenle ai 
deputali, la esercitano prinoipalraetita ; 
1 Governi ; rare sono le .leggi iniziale 
fuori di essi ohe . riesoano ad esaere 
approvate, più rare ancora quelle ohe 
possono essere approvate senza di 
loro „. ; 

0:6 appunto dà. una chiara ide» dei 
dispotismi parlamentari—' tutto fa il 
Governo, nulla il Parlamento. La Ca­
mera dei Deputati si perde \n acca­
demie -- .come disse l'on; i Ferrari — 
lunghe.B nojose ed approva tutto [il Se­
nato quasi sempronon faohe.gettar la 
sabbia sulle approvazioni della Camera 
dèi; Deputati; 

Eìd i . tentativi di ribellione sono 
dalla Camera soffocati coi rumori e nel 

iSéiialto la voce si-eleva; solitaria àia-
ìHantis in deserto. 

SiiVmo dunque iWi CosHiuzione tur­
ca ed al sm fungioiicttneifiiq in Italia. 

La. Cosliitnzione turca — a dirla in 
breve — rifiuta l'iniziatim delle leggi 
alla Camera dei deputati; ma é un 
alta di diffidenza irrazionale. '(2) 

Fu detto, non saprei se a torto od 
a ragione, ohe l'onor, Crispi h.u sangue 
arabo con costumi tarchi. 

Sarebbe bene che dei costumi turchi 
non facesse nna teorica costituzionale 
da applicare alla nostra Camera più 
ohe mai malata da quando il 'mdgodi 
Siradella le propinò il filtro niiste-
rioso ohe ebbe nome trasformismo. 

"Vedail'on. Crispi di non approfittare 
di questa povera ipnotizzata.. ' 

Carlo Fitbris. 

iior^ò,i'trdlueff:Còntffta(if|ìoast(%;.ito?g<> 
CÌVtSlie, ; ^ontràdà*5;Cont;àrini|;*;iBprgo 
A^llèia , ìlihtradaiu'SavSrgnàiiijaver-
ita^Ò; i .obififi;«.;.(JOtSÌ:5appnBttif àtitóftti. 
: Pigliò' 'd^jjigfcSiSò'Sàlln piaz|a>8et ' as-
sià^ittll(g;«JÌMtuÒ#lp;,oént,*!Ì6.i,s-|. ' 
i Piììi la : ;|ÌJtt«riavSrérrBnno eiJr iul a 
tspiièidieciìregaliiiStijgran .prèj/ÌKiigni 
»offiillii:,|tii'tatitó' uh' "siòlttSliiinaiif"" sMW 
i'<ìi8udatf''i cent. 50. Il primo ; regaio 
sarà vinto dal; pi'imo .èB|fattP|, il.fe­
condo dal'"ieoiiiiao, òSto*fitfò'; al'cfe-

.•oimo. .;;•,. • /•. ;-:;o'.'.-
Il ballp.popokre avrà luogo.., sovra, 

nuova ed ampia piattaforma della So-
oletà ' oividalesè. Il pMzzò per ' ogni 
danza sarà di cent. 2o. 

Per Bornia degli aóoorrentl si porta 
B conoscenza che al Sonilne di Vlsop 
e Sti-assoldo avranno libero trànsito 
datante la notte; ia Vetture non por­
tanti merci o bagagli. 

11 Slaaiio dHceap» . ' Giovedì' S% 
i porr, è stato morsicalo, da un cane a 
I PteÈnarìacoo.>nn giovanotto per nóme 
j Minen Etnlliu^ e nella 'domenica sno-

cesaiva a Firmano nn'altro ;_oane ha 
' morsioalo un povero vecaliio, certo 

Banlini Filippo. J due oani vennero 
.sequestrati e si tengono in osserva­

zione, li da augurare, ohe ai due.infe­
lici morsicali venga risparmiato .al­
meno l'istituto autitabbioo, di Milano 1 

i Ed è,da.augurare inoltre . ohe tu. ti 
I i Municipi si persuadano Aetii. neces­

sità di far inchiodare per l'eternità le 
i museruole sul, mnsp a quelle < care 

bestie,.' ;.,,; '. . ;. . . . ; . • 

.. , . , ; ., -.1 (j'oruni/utiij. 

DALLi MOWIi 
; PfliliiiiinoT», luglio 18S9, ' 

Le feste di Domenica. 

. La Società di M, S. fra gli. operai 
di. PalmanOva ha pubblicato il seguente 
manifesto; 

Nel giorno di domenica 7 luglio corr, 
avrà luogo nna pubblica testa co| se­
guente programma i 

Ora 11) ant. — Il corpo di banda 
oividaleae percorrerà,le vie;della città, 
iniziando i festeggiamenti. 

Ore 4 Ija pom. — Corea dei velo­
cipedisti. Vi prenderanno parte i di­
lettanti della Società « Pro Patria „ 
ed altri velocipedisti. 

Ore 6 pom,.— Estrazione di una. 
lotteria, a beneficip del fondo sociale. 

Ore 6 l|2 pom. — Concerto musi­
cale in Piazza Vittorio Emannele. , 
. Ore 8 pom. — Ballo popolare, illn-
mma^ione della piazza e fuochi di 
bengala. 
. La corsa dei velopipedi sarà tenuta 
nel oirouito esterno della piazza "Vit­
torio Emanuele. Le imboccature di 

"Corso di Diritto (I) Luigi Palma, 
costituzionale,. 

,(à) Palma, " L a costituzione turca, 

^emona^ So giugno. ,., . 
A proposito di una polémilss. I 

Risparmio ai lettori la .lioja di un ' 
riassunto di fatti che dettero esoa a 
vivace polémica tra due'corrisppndenti 
di qui, polemica ohe iuguggiata sn due , 
giurnali della provinóia;ha iutereasato 
noi tutti, e non.poco. ; . , 
,. A pili.segue coli .pura le vipende.di 
questo .nostro paese è bea. nota la: die- • 
sensione ora aperta .or<̂  occulta t ra i 
d«e partiti clericale e liberale, dissen- . 
sioue, ohe oggi fortunatamente rincru­
disce, a, in ito yanlaggio, io spero e 
predo, di 'ohi ben pensa e dir.ohi ben 
vuole. , . , 

Una fatale preponderanza dei cleri­
cali, fatta, forte .da una più fatàlp apa­
tia da parte dei.liberali, aveva fatto '[ 
di quesia,cittadina,.un npn .so; oljè di 
fpsailizza to di, mummifioato, un non so ohe 
di, degno dì ^ttàlòhe . soientìfloo. gabi-
hello. .E;triste,AéfdoloroSa tale .verità 
ma. non teme smentita. 

Pei^ buona, fortuna la poso aooennaho 
a dar di cambio, i. . 

Pieoplp .bizze, ;.dispettncoì infantili, 
animosità fegatose, tutta una, Sintesi 

. di odi, di v.eudeita, (li insinuazioni, mi­
sero a mal partito la beeta e .serafica 
tranquillità idi .certi mesaeri oni.so^rri-
deva,;é aorride forse tutt'ora, completa, 

.incontrastata vittoria dalle urne.di net-
tembre ventnro. , 

|,. Disorientato il cerebro nella lotta 
j che,essi non, sapnoip non, possono a-
,p6rtament;e con durre,, hanno pèrdntie le 

1 islaife, sono uso)ti dai gangheri, e quan­
do pubblicamente hanno yolùljO dire di 
sèi dei lorp intpndimenti,.,,della , loro 
condotta passala e futura, hanno sem-
plioementfr taciutai la, 'verità, lilegarpho 
ohe il circolo di ;'^, Ginseppe si foaae 
mai occupato di eiezioni, affermando, 
di pili, che non' sarebbe per farlo in 
avvenire. Ma, per santa PrUdenziana 
benédett», codeste, sonò :;soflaticherie 
soolàatiohè; sono cavilli, scSppatoj'e^ pa­
radossi ohe non raaistoui) al buonsen­
so di obi .voglia; pensare, uome, circolo 
di 8 Giuseppe significhi olericali, e 
clericali (mi,si'passi la.'frase) signifi­
chi ciroplo di ,S, Giuseppe. .Ditemi un 
pochino, e come, è pps^ibi e scinderli, 
quando i(lo sanno ànchp i jiijlli) quei 
signori aonp uno .per tutti e tutti per 
uno? 

E se fosse vero ohe cosi quali sono 
si vanno da tempo preparando alle 
nuove elezioni con tatti i mezzi di otti 
purtroppo dispongono ; se fosse vero 
che, altrettanti generali a consiglio, si 
sono partite le forze dell'esercito loro, 
ed il terreno su cui apiegai;le in bat-
taglitt ? E se fosse vero tutto ciò? 
— Ammiro ed invidio tanta solida-
rielà. 

Quei ' signori, affermarono dì amare 
la patr a dimenticando di soggiungere 
'ohe l'amano óoraè loro meglio piace, e 
cioè con restrizioni antiumane, antìci-
vili, con insensati temporale^giamenti, 
.con tutto un insieme di stolte pretese, 
ohe poverini noi, ci ricondurrebbero 
alla santa alleanza di lugubre me­
moria. ' 

. Vorreste forse, egregi aìgnoti,, ab­
bindolare il prossimo additandogli a 
suffragio del patrio amor vostro,' 
quella bandiera, su la quale, non so sp 
più impndentemente .0 con maggiora 
astuzia, stampaste le parole: Dio, pa­
tria, famigliai 

i Via, 'Via;5aJ|fSÌtn*|i»ÌS}ii'io, 'metto-, 
pegno ohe •t̂ òB ì̂ete ì^l ìfai a rìdere di 
voi. stessi. :Npf|s^ua[dstt6A un po',, non 

; sentuntnó itn«K!|ispgnft||8:|ittno dì porle 
su le nos tc^a»d ie r | 5 f | ne l l e i parOlò,j 
9empfÌ!t)j|nen'tìjlperoh|;;?li| tifetiamo a 
Bufftoiliii tìéJJè uoefiSiiloosoienze, né 

Wk Piò IfnijiSjpòjdnfiitli». • • .:̂ - • . 
(,'' Pegi^Oi'per' vóiSsrfl'I'i'tiSl'fìib) ne-
oBssiariò di farle corruscare al , sole 

'deif'ò tetye processioni. 
' ' ^uét 'sifnori inflne hanno preso oap-
;;p»llo^ e quale .joàppòllo,: perchè ^lajso;' 
: cielà operaia: con..ammirevole slancio, si 
,:fa6evafonttalriceidi.nn corpo .mnaloale 
ohe, a nostro conforto, e loro bile, oàm-
mlna bene, bene da vero ; lianno preso 
capello perchè; tempo a distro, il con­
siglio comunale con.: votò assennata-
niente giusto cedeva . Il . de l t a sooietà 
pochi istrumonli muaioaU, mesto avan­
zo dì una banda (ibo fu. — Ma perchè 
mai, 0 dilettissiìnli guastarvi in tal 
mòdo le proficue digestioni ? 

Voi suonerete a vostro ibeneplaoito 
nelle vostre funzioni religiose e dove 
vi p iacer le K"' '''' t'ispetterèmo j noi 
suonei'emo nelle nostre funzioni civili 
ohe tantei belle cose ricordano e voi 
ci rispetterete;' libertà per libertà, Alla 
fine, ntin siamo poi quei feroci divo-
rapretì quali voi ci, andate dipingendo ; 
deferenza per. deferenza e ppnto oanui-
bajismò. 
"Tt t ì to questo per concludere come 
sia utile e pra'ioo pesare il nemioO-ohe 
ci S!B di fronie sepza retloticumi, sen­
za mezzi lefmini, ,sen>.a, spavalderie e 
senza aceesoiamenti che guaétano tutto 
e tutti. Diciamo loi'o:' voi siete i nòstri 
neraioi, noi i voairi, e lotteremo Booa-
nitamente sènza'darvi quertietS'senza 
mendicarlo, • ' , • > 

;Noi,i liberali itutti, dinientiohiamp dis­
sensioni ,di partito, differenze personali 
malintesi inconcludenti e cnnfidlàm» 
néH'esitp, i 

E Voi. operai,' da cui lutto al atlen-

del tram stesso, ed anche l 'aitr 'ieri 
mattina iaVvetthè: un briittò ,'inoidente 
ohe pi-ova una Volta di più còme sia 
urgente'éìJ'i'iùdispèaaabile M ptovve-
dimentò.-'','. •.;;'"•,,.''v.. 
, /Certo -signor Giacomo; '•PIMorìì idi 
Pavia d'Udine, veniva ini, pitia,stf'nna 
,òa^retUnàv3lreta-i-da-nn-ìeiivallo; con 
due bàmhinìi èdittnà donna dì servìzio. 
Frattanto s'avantóva laConrrozza del 
tram,«iai'quftle-flòntinttando•là-siia corsa 
impròvvieamente imise il Pivldari col 
,811», ruòtàbilei fra;, là carrozza ed 11 
.muro a »ancò..ppon ohe avvenisse^un 
nrto'ed.ttno sfraoellàmento, ; ; , : 

E nonoatante ohe il Pividori 'prose• 
Btasse e gridasse il conduttore del 
tram non: sé ne idiedé' pél' ilileao, con­
tinuando .il, fatto sud è ,rispondendo 
anzi, a détta dei (nedesi'mo signor Pi-
vidori, male pàvole. 

Ad ogni niodo questi a pili ancora i 
suoi bapibini e la donna s',ebbero non 
pòco» spavento; e •'delI''-avvetiu tò •ienne 
steso rapporto al Municipio anche par 
le sollecitazióni dè^li astanti. , 

_iÉ da, ralli'grafsì ohe-non sia suooes-
set di peggio, pome àlire vòlte abbiamo 
avuto oooiisiòiio di opnstatarév ma ciò 
non toglie che quel/passaggio ìvi,'eol. 
movimento di .ruotabili, derivante in 
grand' proporzioni dalla stazione fer­
roviaria, siaailatto intollerabile sotio 
tutti gii'àspeiti ed in' prima linea nel 
riguardi'della:sicurezza pubblica. 

,, ,11. :.Consiglio comunale,, .deliberando 
sulla linea della tramviii da'piazza V. 
E. a fuòri pòrta Geroona ha saggia-
'mé'nte Stabilito òhe 1 binari del- tram 
debbano 'avere.nna sede separata, at-

; traversando la (porta suddetta, , quan­
tunque ..questa .non presenti' quella 
straordinario affluenza di rùoiàbìli ohe 
si rlscontrii: a liòrla ; 'Aquileja. Ciò' il 
Consiglio fece «ppunto per aalvoguai'-
dare 'a pubblica sicurezza j tanto più 
dunque, è neoessarip, porre i rimedio ai 
pericoli ohe per l'attuale condizione'di 

de perchè siete il vero, nucleo laborioso ;|icose a porta Aquìleja si màtiìfestenò e 
unioat forza viva e,vitale .della moderna 
società,..voi. elevatevi p i^uella dignità 
dì cittadini liberi, di italiani sicuri ohe 
vi farà temuti e rispettati da ohi vi 
vorrebbe ancora imbrancati come man-
dre nel nulla il piùi obbrobrioso,. ricac­
ciandovi in quelle strett;pie oni i vi 
tenne per tanti secoli avvinti una:ti­
ranna, potestà ecclesiastica vera nega­
zione di Dio, ' ' 

Vietro Calzùtti. 

Col ì' Luglio 
si è allerto un nuovo altbo-
nànietìto al ìFrmM^- ai 
prezzi segnati intesta del | 
Giornale, j 

I Signori Abbonati che 
sì trovassero, in arretrato, 
sono pregati à voler niet-
tersi in regola al più pre­
sto possibile. 

VAmmmistt'àziorie. > 

SI<P8(re c o r r i s p o n d e u e p . Man­
candoci oggi assolutamente lo spazio, 
dòbbiaimp.rinjandare a domani alcune 
interessanti iCOfrispondenze : ricevute:, 

Cftaslglio Cqmu^al<>l''':Nella, 
sed'utaidr;Staraattiha del 'Oonsiglip oii-
miihalé venne hóininalb membr'ò'' ef­
fettivo della Commissione oensuaria 
comunale pel riordinamento dell'impo­
sta fondiaria il signor Gio Batta .Zuo-
colo ed in qualità di: supplente il ai-
gnor Lazzaro Cantoni, Questo. nomine 
sono a completamento . di :due posti 
vaeanti nella Commissione suddetta. 

Gi lMnconveoiedt l ili isn |i»iit<-
HiijSg;(o« E stato più volte lamentato 
che, allorquando ei còstrusse la i linea 
interna della tramvia, s'abbia ooueesao 
il coUpcaraento,dei, binari ove.è desti­
nato il passaggio degli altri ruotabili, 
e codesto, inoonvenieuto ,si, manifesta 
con maggior evidenza a porl;a Aquileia, 
sia perchè ivi lo sjìazio dell'arco è 
molto ristretto,,sìa,perchè il movimento 
di ruotabili dì ogni specie ed in^par-
tipolaip modo grtiiti nutnero di ijarri 
pioni di merci, ostruiscono si pUó' dire 
continuamente il paesaggio in'quel 
punto,'anche fatto riflesso alle lieoes-

\ sarie ppernzìoui dàziariè,iin ccinaBguen-
za'déile quali; i carri ed altri ruotabili 
devono subire delle fermative. 

Ora ne viene che il passaggio ivi 
delle carrozze del "tram costituisce'nn 
serio peHpplp posi per'il pubblico che 
vi trànsìtti, coinè anche: per il servizio 

che abbiamo voluto '.segnalare, facen­
doci ' interpreti dei lamenti dei citta­
dini. ' 

_ I l intiouó «l<-lle(!ni)it>nne. Non 
si'spaventi il Cittadino; noni inten­
diamo i già ohe ;il suonò delle campane 
sia proibito, m& est modus in rebus 
e siccome le leg^i si fanno, vanno 
anche eseguite e rìspettatei ' . 

j ' ir Consiglio comunale ha votato un 
regòl'imento ohe limita.il suono .delle 

.campane, però, che noi sappiamo, quel 
regolamentò è r.imas.to lettera morta, 
86 dobbiamo giudioare . dall', inpessiiipte 
scampanio, e fra altro davvéro inutile, 

'che si'fa in tutte'le parròcchie: e di 
questi» giorni anche al Duomo, di so­

li lito.abbastanza pareo, con quanto di-
I sturbò .ad, ammalati ed ai, cittadini ohe 

devono attendere alle lóro oooupazioni, 
ognuno pud immaginare. * 

Il snono delle'campane nelle; allre 
•città,' cattoliche; pure oome;; Udine, è 
I appena avvertito] : perchè mo'., nella 
! nostra olila s'ha d'ayere e tollerare 

tanta, moles.ta.seccatura? 

«l!eH<>.s«?lr,, Sete' 
di g(_ugHal8$9, 

Alla stagionatui-a : 
Greggio • còli 
Trame ' '; 'j, 

: e d astia lesio 
entrate'' nel mesa 

n. '41 fc. '3976 
'•n 3 . ; 150 

.. ; Total 
All'assaggio: 

. Greggie .• . 
Lavorate ., 

e n 44 

.,n. 10,9 
6 

4125 

' ' • ' Tonale „ 'Ilo' 
Avviai», ilJ^fitit, |»«r uil|gr"<i>>'}:>< 
., La Casa idi Eiòovero di • 0d!.ne,,av-
visa che nell'astii. seguita, ilgiprno ,26 , 
giugno 1889. l'afdt'ijanza novennale della 
bottéga in Piazza Vittorio: Èma'ii'uele, 
h 8',' venne provvisoriamente deliberata 
per l'annuo affitto diL. 650, e ohe il 
termine : per la miglioria,del ; ventesimo 
scade nel giorno 17 Ingljo 1889 alle 
ore 12 meridiane, . 

.4vvl8» d 'us ta . . II Municipio .di 
Udine ha pubblicato l'avviso d'asta per 
l'appaltò,della. riforma della barriera 
alla pòrta tirbana détta di Gemona. 

Della : «sta avrà iBogo' alle •otti 1 ! , 
ant, dell'S luglio 1889 presso'd'uffioio 
Mnniolpale.i ,, 

Gòii«l|Klln (Il Ejnvai.,Sedute del 
Consiglio, di Levii del giorno 2S giu-
gnu 1889., 

pislrello di Ampezzo, 

Abili, di I. Categoria » . . n. 89 
, »: . , , 11- . ' 13 

« . in.,. „ 81 
AH Ospitale 3 
Bifoi:mati ?fi 
Biv'idibili . 2R 
Canoellati, 0 
Dilazionati ^. 1 
Senitenti ,n 12 

Totale N. 151 

http://limita.il


tL FIRULI 

C o r t o d ' A s s i d e . Cóme abbiamo 
annuBOiato, stamattina a' aperse alle 
ore 11, la sessione estiva della. Corte 

,id'A99Ìs«'oolla'oaHsa*periuit(*iqttilifloato.; 
ih oonfionto di Luigi Brusadola obe 
sàrà.difesó dall'avvocato Pietro Cap­
pellani. ^ 
;;II Bruaadola.è quegli ohe : cowé ab­
biamo » su(t tempo narratOj tagliò 
dille carrozza del Big. dio Ba t l aBe l -
grado In via della !.l*fc6(fettm!» iUfta 
quatitità di ooramu in possesso dol 
quale venne arrestato fuori porta A. 
qnileia, / i 

ì r T é i i t a * » i i M l r i i l l o . -Slematlina 
éttó8,:-glM>iiHJilmi. della, casa del si­
gnor Nitolij Mariòlo ili t ' a . .P^8<!o'le, 
al a.;: 00, aiyértifonè.u» .ftirte puzzo 

, di óatbiine ohe iiàoiva dalla stanza in 
seoóndo piano abitata dalla signora 
Amalia Pozzegn fu Giuseppe d'anni : 
41, nativa di Trieste, vedova da pa-
^jjochi anni di Augnato Casioli. 
; AvvertiU) il padrone di casa, venne 
atterrata la porta ohe era chiusa a 
diiiave, ed agli accorsi ai presentò un 
ben triste spettacolo. 
' I n terra tre fornelli di carbone ar­
denti, dì già pompletamentB oopaumalo; 
la stanza piena di fumo ; sul letto oo-
rìoata vestita la signora Pozzega che 
non dava pia segni di vita. ì 'urouo 
sabito spalancate le ftnesire e l ' a r ia 
oomlnoió a diradare ;i densi strati di 
fumo ohe s'erano accumulati. 
' Indubbio- dunque irattarsì di suioidió, 

anche perchè osservossi , ohe tutte le 
fessure J delia) pqr|a eretto-oopeifte da. 

Jf^ipriìaliit,JS«( jpavlAtótjl ,pbì .erario o»-' 
dati dei pezzi di carbone acceso che 
eominoiavano a bruciare le tavole. , 

Fu prontamente chiamato, il medico 
dott. Rinaldi,che,prestò;:le. prime cure 
alla signora Pozzega, la quale dopo 
rinvenne, ed ora può ritenersi fuori di 

• pericolo. La assistono \ casigliani con 
tutta premura, però l'infelice ripeto con 
voce liooa di non essere pentita di 
quello che lia-fattò. e òhe sarà per 
l'ieffettttavs il funesto proposito. 

Notiamo ohe fu ritenuto avesse sino 
dalle 6 ant. cominciato a bruciare il. 
carbone, 

i ; lìa :pQzzega sino da giovanotta fu 
: , i . Odine ostmerier* di birraria ; poscia 

si maritò col sig. Angusto Casioli ; ri­
masta vedova' ritornò cameriera, indi 
assniisé, là conduzione della birraria 
alle «Alpi Hiulie, in Meroatoveoohio, 
dalla quale'cessò ,da poco tempo. 

I^noransi le vere cause del tentato 
suicidio, varie essendo le versioni sul 
medesimo. 

I l d n ( ( . " W i i l i u i n X. R o d e r l i 
ChirurgO'Sentista di Londra, Casa 
principale a Venezia, Calle Valarèssa. 

,Speoialil;à por denti e. dentiere arti­
ficiali ed otturafcure di denti ; eseguisce 
ogni suo.lavoro secondo i più recenti 
progressi della modèrna scienza. 

Egli si trova in Udine oggi 2 luglio 
al primo-jsiàho:deir4/Ser£(o'rf'Ttóia. 

Stazione di Udine — E. Istituto Tecnico 

- JHalMftle «lellii : vitr. I g!oi<-
aall spagnMoll ripoPtuiio un fatto ohe 
se prendesse proporzioni vaste, oondur-
rebbo alla•tóyiiiarvìtiòoliori.Si:tratta. 
di nn insellò, terri]l)ìlo.;.jquaBtp.J8 filos­
sera è pia, compartiSfJilt' nn*#l|Sieto ,dil 
comune di Tot'", pro|Ìncia'»(li52àmò»Ì6 

Questo ins^^u,o s'Ift&odiioe nel oeppo, 
della Vito per le apaoSaturé' dèi llliiólir? 
vecchi, perforandolo in modo obe giijnto 
il soroo; «Uà profoiiditàdi 30 p Ig-dità, 
l'arbusto si secca ooinpIetanienteVe per 
splitpquiindo, l'uva è a mel i matura. 

À c l i l « o P r l d e I n v i t a ? Al 
sani, poiché nessuno è lieto e oonténto 
sulla terra senza'la salute ; 

, La Salute è la base, il foadémentp 
di- tutti 1 btni materiali. Bensa dieaàà 
non v'ba felicità. Con la salute"IT pos­
sono aooumularp ricchezza e onori per 
ohètsolo ohi é «ino può lavorare. 
' Mille'ìriimioi però' insidiano la sa­
lute — le acque, 1' aria, i cibi, i pia­
ceri. 
', 'Con essi entrano, nel . npstfp jorgani; 
smo dei parassiti, che quastàndo il 
saBstìe, guastano la salute. ! 

E ohi non'rinunzìerebbe agli onori e 
alle riocchezze per riacquistare que­
sto vero, unico, sommo bene, la sa­
lute? 

A depurare il sangue, ad' elioiinare 
dall'organismo questi germi ii-fottivi 
quale v'ha mezzo più o rio ed infalli­
bile dello sciroppo di Pariglina compo­
sto dal tiott Mazzollni di Boma? 

EsÉp da i25 anni tiene alta la sua 
bandierai accanto;a,lui caddero a mille 
a mille i'vecchi e liuòvi depurativi d^l 
sangue; ma esso continua trionfalmente 
la sua via di vittoria in vittoria. 

Onorificenze di Governi, premi di 
Esposizioni internazionali, attestano in 
modo solenne, innegabile, la sua etfi-. 
cada. 

, , Depositoi;B|iico in Udine presso la firma 
ciudi G. Commesmlli,. - Venezia, faruiHcia 
Botaer, ali i Croce di Malta, ,fiirmacia Reale 

' Zàmptronr— Belliino. farmacia Porcellini 
— Iriesttì, farmacia Prenrlm, farmacia Pe-
ronili. 

' T jE 1. E Ci ai .t .M :ÌÌ ' 

Ciugno 1 ora Bà.òreà'p oro9p^ gior.g 
ora'Ó aat 

Kar.rirt a 10' 

ttioim naie 
liv del mare 753 5 752,5 752.8 752.3 

.Umid'. ,relat. Bt)., , ae •' .61^ : ea 
Btato d. cielo misto misto misto sereno 
Acqnacad.m • — ' • 0 8 — - .— 
|(iliMjioa8 . : — '. 

i.: — 

^ ,— -- — :; (veli itilM: « 0 0 :..^.(y... 0 / 
Terin. ceiitig 21.7 . 24,5 21.7 314 

Teniiierjilur^.min ma s|l'.aperto 12,9 ; 
Alinima eìlS'rijà'iiellii iiottr '• ' 

,;•• VPlVglP'BlJliiiMi» s«i«t«r.oiPicé del 
'rUfft'oiò Gent'ràJe; .di Kóniei. . -^ Rice 
.vuto' alle "ó re 6. pom.' dèi glorilo 1 

.'Gijienp\lS89,v,' '. ,r",'V...'"'• "•."':'•' • 
" Probabilità'; •'•. 

.Venti freschi. . ,: 
Cielo sereno. 
Temporali. ^ , 

fDall Osserv. Meteprioo M. Udine) 

S n c i l i - t i i V c t i ' i r a n l « R i - d n c l 
d P l l H V l u l l , i S o c i isono invitali, ad 
intervenire,,fregiati delle, medaglie, ai 
funerali del reduce, • - ^ 

tenente Mos i l lo VUtOs-lwL' 

La riuni,òne,,,,avrà; luogo, pressò la 
;,Sede della Società, alle ore " . Il2 po­

meridiane , del ,. gipr|io 4'oggi martedì 
per recarsi alla i casa del defunto in 
via Grazzano al n. 23. -

La Presidenzq. 

Navigazione generale italiani 
(Vedi avviso tn quarta paginaj 

P»r i j3 ; i 1. Contrariamente aMo no­
tizia da fimte inglese si assicura che i 
negoziati tra la Francia e l'Inghilterra 
per il prestito egiziano, non sono rotti 
p a contìiiuauo. 

Gli uffloi del Senato hanno nominato 
una Oomissione: per esaminare il pro­
getto de! Panama già votato- alla Ca­
merali 

- : Quattro membri sono favorevoli, cin­
que contrari. 

VARIETÀ 
Doppio suicidio. 

L'altra mattina, di buon'ora, sulla 
ferrovia Alessandria - Mortara, furono 
trovati i cadaveri di un sergente del-
r85.Q fanteria e di una gióvane. 

Avevano tntt 'e due la testa staccata 
dal busto. 

Pare ohe abbiano atteso il passaggio 
del treno, strettamente abbracciati e 
col collo sulle rotaie. 

Il sergente, cbe si dioe sia certo 
Brandi,, nianoava dal reggimento da 
qìialshe^giorno, ed era già stato di-
tìbiarat'o-disertore i la giovano...dioesi 
ohe sia Certa Bertani. 

Vìmsgi Inondati in Francia. 

Tarbas 29 Avvenne un' inondazione 
nel dipartimento degli Atti Pirenei in 
seguito^allo, scioglimento delle nevi. 
Parecchi villaggi sono inondati. 

Alcune case ordllate. Banni grandi. 
Finora nessun accidente di persone è 
segnalato.., 

Finaliiients l'hanno arrestato. 

tondra 29. La folla arrestò nel quar­
tiere Lambeth un Individuo ohe di 
pieno giorno, dinanzi all'ospedale di 
San Tommaso assassinò uh uomo e 
tentò di assassinare una donna. 

Qr<!4esi che l'assassino sia Jack lo 
aventratore, 

; Non «ra |a|(. 

L'individno ohe tentò asaasBlnare 
ieri una donna, chiamasi James Cri-
okamann j oredesi pazzo; 

il «ulcidio di un bersagliere. 

L'altro di; si ebbe notizia del suioidió 
avvenpto,a Torino del bersaglieri Bà» 
lesltiéri. . 

Ora mandano da Tarino sul triste 
fatto ai giornali di Milano : 

Questo dramma' al complica rivelan­
do una pagina dolorosa della vita mi­
litare, 

Dai sei mesi che il giovane Bale­
strieri era fra iyalontari di un anno 
pra g i i stato consegnato i per tre inesi 
senza o)ie Bp potesse oonòspere la ra-
.gione. :-.•'-. ' ' " ' 

Non é thbtto che il ootdandàiile la 
BOB pompagnia, il capitano Actoft, fi­
glio ìlei I ammiraglio, lo aveva messo In 
pifiglone di rig0re:;8ol;to.lii motivitziooe 
che non avftva ringritòiìito a.,.3overe il 
tìipitano Abtbn pli- làipiibizlóne i l i Itti 
iiflitìeglì.' i'":M:y':':''^''i. 't-*f:ì.>i 
p M l a Seorsa BpttMnti,- toijiianilp,:8HI 
ti^o%egWlto;helt( "WllBi::di? Ltìzt(Jil . 
volotìtàrl''clbvevanó essere cambiati di . 
oompngrii». f • » ̂  i !-; , 

Il Balestrieri disse allora 1 
— Se mi mettono di nuovo nella 

compagnia del capitano Aoton, ini am­
mazzo per non andare in galera. 

Ed in previsione tolse giovedì scorso 
nasotìstataente una oartoooia dalla sua 
scattola'e la tenne sempre in lasca. 

, La vera ragione de! suicidio s t ane ! 
fatto ohe fu rimesso nella compagnia 
dell'Aoton. ; , ;, 

1 compagni, sentendo sempre a la-' 
mentarsi di vessazióni che subiva dal-' 
capitano, lo consigliarono di mettersi a 
rapporto dal colonnello ; • ma egli non 
accettò il loro consiglio, parendogli di 
farsi in certo modo delatore. 

Perolò il colonnello, ohe è non solo 
un vero gentiluomo, ma un uomo di 
cuore, il,padre dai,suoi soldati, igno-
rava.affatto lo isvolgaral di queslo 
dramma. , 

I compagni del Balestrieri assIcuÀno 
ohe questi pochi momenti prima di uo-
oidersi, disse : 

— Mi ammazzo par quel.,... capi­
tano I 

II capitano dei volontari" Giannini, 
un bel tipo di vero soldato ohe accorse 
subito nella camerata appena informato 
del fatto, avendo- udito e ripeiere la 
esolamazipne .del saioida, gli andò, in-
Pontino e piangendo gli chiese: 

— Ma ohe cosa ti ho fatto per dire 
, o i ò ? - • • - ' • • • ' , • " • - • • - • • -

; Al ohe il poVero Balestrieri con un 
filo di voce rispose.' 

— Non è a lei ohe alludo, è al ca­
pitano Aoion. . 

Questi sono i fatti ani quali i com­
pagni volontari del Balestrieri hanno 

• deposto ed insistito dinanzi al pre* 
j- to re . , • ' • _ ' ' 
I Alle autorità giudiziaria e militare 

il fare ampia, luce su questo dramma 
doloroaiasimo, 

U disgrazia loooala a un areonauta 
a Parigi. 

' Ieri una grave disgrazia si ebbe a 
deplorare alla Nuova Bastiglia pres o 
l'ed floio dalla Esposizione. 

Un pallone frerfàtìi,''rotte le corda, 
urlò fortemente-cóntro l'armatura di 
una casa; 

l Ne segui tosto la catastrofe. La na­
vicella rimase rotta. 

j L'areonauta Meyer od altre due persone 
j caddero dall'altezza di venti metri 
. nella pubblica via. , 
I 11 disgraziato areonauta è il solo gra­

vemente ferito : gli altri due hanno ri­
portato ; leggere contusioni perchè fe­
cero in tempo ad attacarsi all'armatura. 

.Furono tosto trasportati all'Ospedale. 

Fragole 
fierWol. 
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I,j!:#¥eati «Il Qittà, 

Ecco 1 prezzi fatti nella nostra 
piazza oggi 3 loglio 

LEGUMI FBbSCHI 

Piselli al chilogramma L. -- .18 —.90 
Tegoline , — 10 -,-^ 
Patate » —. 8 - ,10 
Erberava : , —.10 —,— 
Fagiuoli „ , -i-.aO - . -
Pomidoro , —.50 —.—-

UOVA e BCimUi 

Dova al cento L. ù.60 6.00 

Grànotnfeo all'èltoliti'o L. 11.65 12,76 
Segala,^, (*• 'i » 8 2 5 9,— 
Oinquàbtllb » 9.— 10.28 
:Giallpnp; ••.,.,,,,-v.;,.. :.» 1 8 , 6 p . - f . - t 

Head. Itiiliaiia 5°/, god. ) géan. 1839 
i . »r jW.god.lfugl. 1889 

AZioai Banca HMidnale . . . . . , 
, Banca Veneta ox divld. 
t Banca di Cred. Yen. nomln 
« geliti Vea. Oostr. nonìn 
I OètodlflclD Veaei. ine 4pr. 

Otblig. Fresllto di Venonia a premi 

da 
93.03 
98.20 

98.10 
98.86 

a vista a t re 
Cambi laodn. da a da 

Olanda . . . . 2 '/ . . __, Germania, . . S — 132,8 • 122.511 122.40 
Francia. . . . « — 100.30 lllii,dO . —-.-Belgio . . . . ' • / . -~. —.— ^.^ L o n d r a . . . . S ' / , 26.07 25,1,H 26.11 
Svìzzera . . , i ~ 99.115 t00.2>i — « • 

Vionna-Trles. i— 3t'.t/!l a i - t , - , Bancon. austr. — 2118/4 2121/^ . ~.— Pezzi daSO fr. — —.— —.— —.— 

inesI 

». 
m'.m 

2ISÌ20 

Ideanti . 
Banca Nazionale 6—. 
Banco di Napoli 5 Interessi aa untici. 

pazione Rendita S Vt < titoli garantiti dallo Stato 
Bollo forma di Conto Oorr. tasso 6 — p.,'/<-

DISPACCI PARTICOLARI 

.VIENNA Ì9 . , , , 
Rendita austriaca (catta) 88,40 

Id. ,id. (arg.) 84,30 .; 
Id. Id. (oro) 109,10 

Londra 11,9} Nap. 0,4i,l/2, 
MILANO 29 

Eemlita Ital, 97,1/2 aera 97,10 
Napoleoni d'oro 20,—. 

PARIGI 29, V 
Chiusura della, aera Hai. 9(1,85 
Marchi 123,10. . 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BDJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

ABANO 
Provincia di Padova (Veneto) 

Staljilimeaito Termale 

con annessa oaffetteHa 

situato:, appiedi della rinomata Fonte 

M O N T . I R Q N E e alimenlato dalla.stessa. 

Àperlo dal 1 Maggio a tulio Ottobre. 

AVVISO 
I magazzini Pugliesi 

SAN MARINO, Via Paolo Sarpi -
LA GALOTTA, Via Rialio ed in quello 
di PosooUe, hanno ribassalo notevol­
mente le spine, dietro un recente ac­
quisto fatto, nelle migliori plaghe di 
Cerato. . 

Bianco SO, oentosimi al litro. Nero 
S O » 4 0 - -^cr maggiori quantità 
da esportarsi adomioilio, si fanno prezzi 
mitissimi, Per la vendita da deposito 
&ori cinta.daziaria, tiìnto per minori 
che per maggiori quantità, i prezzi 
saranno inóredibili. 

Francesco e Donato fratolii Provvisionato 

SIABILIMINTO BAOOLOfflf:^ 
., ,.Cai'l«v.Àiit«iiglii*i^-;k :;••:';-̂ : 

CASSANÔ  MÀG|rA(jÒ ,Stf0aÌOEÌS 
• (sili còllo'dettò':'ÌI:'e«ii»iii«è)Vj;:.;'g 

ÀnnoXXltd'eserdliib ;;;K ;̂-'fŝ  

Egregio Signore, •" - .v',':*!;;?-.^'ì; 

I > HoJ'oiiói» di acartmyagfforle 1» Siliédart 
ii.^siitto8criiiioue,:perMl,;Seme,:Cé/4Wfl''Ìi 
Reincrooio Oialio-Biahdé).: a';,biziÌp!Dl; 
OiallO, Bialto puro, Sìàn0-i;pUÌ6^f'^'6!': 
iìféràe, coufeziouati, nel-mio; Sfebiliiì? 
mento di Cassano Màgiiago-Siiiielìót'eìì 
persuaso ohe Ella nii vorrà tìriK|vnrè'i' 

ìli ambiti; di (Lei oi-dini; impegniSilóBlìi 
per mìa 'parte a continuafe nel|tt;|Deltai": 
speciale e nella cura cosoienziOim idi ; 
confezione ohe mi,; valsSi«(Siié«preÌla di, • 
-Lei preferenza. %:'y #/.•''••-,'5>.>••/'' 

Mantengo inaltfrato il i i o pt-elzó di l 
h. 12'per bnoia, ttntloipaziiine; L; ' | 2 , Ì : li-
bernazloiie gratis nel mio Stabiliiiietito.,: 

Con distinte stima . ,^f vw--: 
Milano, Ili giugno 1889^. , l i ; - ' : 

CARLO ANTONGiì,:-! 
Per le soltoaorizìoni rivrtigei-ai.ì'allii': 

ditta VlnoBMó Morelli in Udine |nióò 
mio rappresentante nella Prówmoia rffi?-; 
Friuli.. , ;,l,;-i,v--̂ . 

24 LA 

10W miMi ifiiiffe 
' . (MAtERULi: Dii'FMtBRiCA) '»;:v-J 

i'I^li'A'Nf. e i l l l« .e f*»* '* ì i ' ' : ' : ' ! ' ^ 
in CAMINO di CODllOlPO, ìiieJtlèSi!n«gi)ln--i 
iiieréio alili inétii di mftglò i" pró"clòtlì';der 
SuoPrivileSio a prezzi .ila noft.i'^tìiii'e'ooft-
correnzB ' ' "-'.'i'- ì/V" JiJ'?';'',.:i'-

La quiiliià eocellchle delle: argille, là"wr, 
fetta OQltara: — dovuta, o al^sistema' poif-
miinn dri forni p- rfenionato.: e" a|la,:ynJonllà'. : 
di chi dirige a presiedo ai iaVÒri, ,!â  jiwfl- i 
tizzii iitll'ésanniiiento, ili i.'gnl>90inraìsfiòi!0 
per quanto forie, iissicuriinosla^ditlaidl ,nt-.. 
tenere ima iiiiineroiia clifotelli. . ; : . . . •;: 

La fibbrio per quesiJnnno.ihaidisposto ,; 
r»pproiitaiceiitodi « re mllloii, | ;4ti |ie*isl-
»•• «apio, potendo all'ocoorrènziv attmoù'faro 
il suo prodolto. :••;. J/-- ' : .- :• 

.'•i e.sefiùiscoiio Bnc|ie,:.sopri! ordiiiaziojlO,: 
lavori anisvioi di quiilonque geìiere. in tefta 
c o t t a . • -..* •' • '- : • i;.'i---';:: - t . 

,. FRl(SS«:i,LOiR:Nitói-;t-, 

HBjlÉDUllQ 
V i l l n c ~ Vi i Meroiilovocchi'i — Ùdi'i>« 

Completo, assortimento , 

PER SEME BACHI • i ; 
A .l>KIiXìei, IHOUi t i i s è lH ' i ,' 
A t'HKXitM n i t^Aunnt tCA 

'""l>El.I.È'Sf 

CAli'li M PAWA 
e d'altre fiiinliili ; 

: DEUA ;•• '-,-• ,-

I CARTIERA MÈALi 

'-: :- ]' ''••\'' n-^Tt- l f-Ki 

V i l l i n o ammObi^Iià^Èò 

a pochi passi iMa. Stagione ferro-^ 
viaria di W a r c c u t o . / ' ' ^ / ' - ' ; ;;y-'';-?;^ 

Per informazioni rivojgerai, all'Aiii-
ministrazione dei-ii'j'TOfó. ' • ' ' " ' •• 

FKUTTA 

Cirioge 
Frambois 

L. — 
» — 

- . 4 0 
, - - - . 8 0 

! 

i 

(Confine Austro-Italiano metri S64- sul mare} "•••' 

Huoyo Albergo Pontebla 
Oaseggfato isolalo e nella più felice, posizione.a,,cavaliere Ìe l 

Ponto Internazionale ~ Locali ariosi ed eleganti — Servizio-elet-' 
trioo — Bigliardo — G-iardino — Cucina "sana e ' scólta — eàhy: 
lina aaaortita, , ' ' / ' • ' ;.' ' ' 

l'rczKl modiei^sliitip 
Stazioni ferroviarie ed uffloi telegraiìoi italiani ed austriaci"—i-

Acqua sulfurea anche con bagni a breve di9tanz^i,n.p.iedi90j»60i 
modo di ferrovia — Clima freschissimo, e saluberisWmó! --! Centro 
di deliziose psaaeggiate e di escursioni alpino — A Ponlollba fa 
capo una della piA ammirale linee ferroviàrio d'Éurop^. ' V 

, Il Oondullore ; • -

30 BORLETTl J l à D I N À i r o y - ' 

.li: 

ì 
\ 

1 

-I: 
-;=».- JI».«8La» 1^^ iTT'.JESaHB . . / ! . j l^ 



mm^iBhi 
tiè';in8erdì3mì'dall'B$ter^ • H Friiu^^ r5C0ORO,,e8clml^a^^ 

'̂'̂ ^̂ ••'Jf*;'Éî '̂!ÌipbIi©fht:-;3Parigi .e ,B«Éai,'̂ èt-pfi»Afc'mt̂ rno 'presso iy|raininisir8KÌM!ie^lBl^iit>stroi.g^^ 
ìAwiiiiiwimiiiiwijwiiìftì •iiiiiiiìijiiii HaMMlig!>M!i*AM!Métt|iHM i^itt» 

BURGHAR 
Ml.tr 

K ^ deUa Stazione ferroviaria " tJ JD ì N E -• Kimpetto della t Stàmoflei ferroviaria 

'̂ 'E-''-

S:Ei.i?'i:. 
IN 

'A e QUA A M A,B::A,: .,P,U:ft S l A - T ^ M U^N^G^HE HE S:Ê  

1 
DA BBIMK-

uM 1.40 «ut. 

, 11.13 ani. 
, l.lOpom 
. 6 . « .;• 
. 8.20 . 

iitta mi immim ' >m 

. A.TKHBSlAf 
alato ,are,.7.™ «nt 

omnibai , , ,9 .4030* 
Allottò . àaop, 

oanilint , 6 4 8 1 ' 
« 10:10 s; óranibiili 
, 6 4 8 1 ' 
« 10:10 s; 

4ÌT^^*P'̂ ' . 1 1 1 . 1 0 <*• 

l'»TtaB!se 
D A Y B N K Z J A 

ori) 4.40 ant. 
^ 6.15 act. 

' , 10.40 ont. 
• „ a.40p. 

. 5.20 , 
; i 9.66 , 

'it retto 
lóiiittKtii' 

^••drWttii" 
mièto ' 

omnibus i 

i.rtìv) w ant 

• 6;<i2 p, 
: l ilM'i. 

DÀ DDIM« ; 1 toHitihist 
o?é 6.46 iiòt. onnil). Wé S.6Ò'Mii' 
i Yi48 éa. • dliwto ' ' i 9.48 aàt 
, 1 0 . 8 6 Mit. •OOlHil». • ' i 1.84'"p'! 
, 4.— n. «iniilb.~ •' :;"'7.a6- 'ir-
i B.6t:p. ! d i re t to , 7.61 ! j . 

bA/VOP-'BMJ'A 
oro 6.20 BEt. 

' o.'.e . 
2.24 p. 
4.65 p, 
6.86 0. 

«muSb. ore-- 9,16' \bt' 
dirotto 
OQDlb. , 
'djt'Bifr.'' 
JÌ'irmtli 

:,1U;0S'^ 
» B..1P P 
. ' 7 . 2 à i : p ; 
, 8.I0 ' p' 

DA' i n n i i 
ore '2.66 a^tl 

, 7.68 am. 
,11 .10 , 
, 8.40'p. • 

: A cbRMÓ^ 
' iamii • ore S.85 \\v 

o«nib. , ' 8'.80'tti' 
misti • l a i T ' p . 
o««ilb. ' .• 4 ;a0 'p , 

» , 6.46 0. 

DA CORMONS 
ort 10.20 an?.' 
' , 11.60 .«il. 

2.46 p. 
.^7.10,a.>„ 

" , 12.2l!i'ant;* 

óknib." 
iisiaiti • 
mieto 

omniboa 
jairtò 

A D W K , , 
órrlO.éT a'oH 

'12.86'p = 
4.19 p. 
,7.50 D,,».. 

/MB %t., 
DA UD)HK , 

oro 8.b6asl. '-ìmiito J'̂  
» U.S6, ,„ . „ ..... ..• 
y • 3.80 p.'s; i ' . - ' i - : ^ 
» «••*'> , f ! ^ , • ; :• 

. : 8.26 „». ,ii,.,.:..^ 

A OIVIDALII 
oro ' . 9,26 ant, 

'A Ifitp. 

Mi»'». 
DA HDINS 

oro 7.60 ant. misto 
. 1.16 p. 
, 5.20 p. omnibus 

DA OIVID'*!,!»' 
oro 7.— ant. 

. 9 . 4 4 , 
igt 12.S7 p. 
m. 4.80 p. 

mi^to 

omnibus 

IjPAPOKTaàK,' 
foro 6.61 ant, 

, 1.12 p. 
1 , 4.28 p. 

misto 1 

1. ;^,S] 

OWTNlic­
ore 7'81ant., 

^ '10.1» j ; 
,12.68 p 

i.BOp 

ore 9.49 antl foro 6.61 ant, misio loro 8,5^ ant 
ìj87!:.p,ì , 1.12 p. x - i S - H i ; : 8 .oaLp ; . 

vile p. Il „ 4.28 p. .„ , 1 : , . ,Ml p. 
por; Venotia silo (ii'tì l'oHtì ani; ' « ' f i ' ? 
poto. — Da,Venezi.». partenza, 10.i5, 

12.51, • ":••;•••• ' " " : " . "., 

C u l n o l d e n z e T-; Da;.Portògraan) 
pom. arriva a Voneai» 12.B0 e iO 
lini, srrijp ;a Poclogrgaro. »llo ore 

^ ^ = fi**: 
"S -s 

so ^ 

^ • 

r o 

11 
• à &; 

"3 a 

t i ' 
t 

'Il , .0 

.co 

SiJ.M 

o q -g - " -
•cb-2''g' 

l i o . c"..'.ia. 9 • 

iv§..,r 

VERA fEIILL'ItMCl 
MILANO, fartmcia n. J5,' _^.::TENOAÌ mccessàre ad Oalleani 

voH L a b o p a t o r i o c l i l in lco^ 'v in Spacior** 

Presentiamo questo proparato del nostro'l.'àb'òUtorio dopo uiià'lunga' 
serie di anni di prova avendone oiteqijt9-un pienonueèeas'bi'niin'che l i lòdi' 
più sincero ovunque è, stato'adoperato, ed una diHuaissima vendita ini-Eu­
ropa'ed in Amenca. ' • . . • ' • ' ' . 

Esso non deve esse/confuso coni8llrB:Spae.ialità,>ohe'!portano lo «tèsjuio 
I che sonoulneflloael e spesso dannose.;!) nostro preparato è un 

Oleoatcarato, disteàb su':,te,l3;(;he,,contieno i,ii prjjjpipi,i, dellùt^pica ,jip»<>i> 
t a n a , pianta nativa dalit'ai^ilìonosciuta "flnp'ìialla più remota ao.iichità.. 

Fu nostro scopo "dì trovare il modo di avere la no.stratela nella quale 
non siano alterati i, principii .attivi, dell'arnica," e cii.siamo 'felicemenlft'.riviV 
sciti mediante un |«r«eoNNo « p e c t a l e ed un npp.aFi>(o ili noìi tru 
^eiitsIuslvw'tniÌTcnBl^iiie e ' p rop r l e t i t . , > ,'; ^ ..... 

laìi»)'t;ai:teló:,TÌéne'talvolta telàlOcàiàiodj'fc'tata goffainetito cq) 
»errtcÉà««*,,,»eÉe«iò'. conosciuto por là s u i ' aiioii'e .òorrosiVa e'-qùestl 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostro vere marche di 
abMioa, ovvero quella inviata direttamente tlalla nostra Farmacia. 

.; Innnmeravoli àono le guarigioni ottenute in molte malattie cpflie lo at­
testano'i i iuiùer»)!) e ' é r i lCIea t rehe pofittedlniÀ».' In'tutti i'dolori 
in generale: ed in particolare nelje: Inmbaiì te lnl , nei r e u n i a t i s i n ) •t 'ò. 
'giàjl ipafilw nel corpo, la .««ar lgl i jwe * pi-<^ni<a,:,Giova, usi «I<ii|opl 
r è i i a i l da co i l cd BaerrUleaV ô Ue nia'IaHBe di atera,^pelle 
|«s.«i«ori>ec}, neir a b b a N s a i n e n t o d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
:4fiil«rl d a Br»«;ltl«le ,iji|!0«il,oa,;»4?^gotta,: risqlye'ln o%llo,sii4, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre mólte altre ùtili applicazioni per mar 
•attie'chirurgiche.!^: . ' . . .;: ' : '•. .; : . - .• . : ! . ' •• : ' ; ; - ' 

Costo; i . ' l O . a O d( metro, L. S . a O ' o ! riimo metro, 
; L. t , 9 0 la' scheda, franca a iomidlio. 

ititondìtori::ijln U d i n e , Fabris Àngélov'F. Cbmelli, L, Biasioli,: farma-
• ciijaila Sirena e Filippu^jzi-Girolami; t^wpIfliUi Eaumc.i^.CiJ^nettl, Fari-., 

'iniBiq Pontoni! T r l e g i è , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, K a r u . 
Farmacia N, Andro.yic;,, T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi C , Santoni. 
' V e n e z i a , Biitnqr; é r f x , , . ,,Qrablovi.t,z; F i u m e < G, Prodram, Ja-
ckel jF, ; M l l a i à o f =Stal)Hirii(intoJG:''Érba, via Marsala n. 3 , e sua 
Succursale .Galleria. Vittorio, ,Emanuele n. .72, .Casa A., Manzoni-.a-Comp... 
.via Sala 16j Moiiij | i;j; .fia:pietra,. 98 , - q5|u> tutto le, pjtinciBSili FarB». 
.«i .del Kegno. , ;';'; " . '" * . 

I |f4*î ne?«U.l4t<l«>ìa,.''tRl*# t̂H4Ì<«^%"*»>*t;' 
;ÀN!tI0#',<Slftfitì(ÌJÉ:KM'' 

. 1)1.. 

mm.àm^mmMmi: 
i l i .ale 

Unico speoiàlisià 'delie'tkn^£ nnttni.at.e'rè^^ne, Cividaĵ si, 

L'espériiinza f'itta ed il sistema . d i . ()onf(',?ion,6 e .cottura'.: 
delle ttiiba;Me, pertneitpnq jol fabbricatore,'di garantirle'^ 
m»iigiabili,o;,buqi|oipBroltre "un. riiosodldla lor^fabbricàtidbbj" 

_ piir^hè il pBSò'delleiJiiedosimeinon.'si» ,!nferiòre al'mezzo ohilo-
, 'gritfiima. Questo dolce però va riscaldato al raottì'ento dì mau" 

. g i a r l o . ' ' • " " ' • • • ' ' ' ' : • ' ' " • ' ' • ; . ' i . ' ! ' • • ! , ' • • ' - " . f i '• 

-.f^ Avverto Che' ógni glbeiio linmiinoabilnionte'ùii^ c'il anche più 
»_/Wqlte cucina le suddette O u b a n c , ' W è ' j iérc iòìn gi'ildo';'di 
r ' oB i - r r l e quasi.,cald« aiquilunquospbrstia» qhaiine;,faces9e tìchié-
f, ; sta. Sogginge ciò per rassiouPHro, la sua numorosa éllèiitelà" 
1), del fatto suo, , ' ' ' 

R Pur tro|ipò a 9'''^!'"'.'' f"°W. ?!;^°PPf,°P';!!!l"?,'ÌM?,^''' *,Pp.?i>'li'^i, 
M i.:a{'ilànno del iègittiinó eti 'unicq.'fàlib'riciitpre'.ii, fjnale p8P,,,evir 
^ "'ùré ogni coptrai|tizio!(ej.vcnt|p,lQ,,snddtìttp,,(>l|^baiic, ,mtinite 
IJi sempre ,dj etichctt»-a,'!viso".a!,»tauipo,,c,onsiini,le,al;presente por-
I tante la firma autografa dello stosso fobbrioatorei,. 1' '>•; 

j ' , , , , ; S i spedisce pure franco a .cl9iiicilio|in.,(i)tto:i| ,Regiio_cj!„Hlr..„ 
[/; .l'i)8tero,iVer8o:tli,pagaraBnt(J d t - l j . 3,50j.anch8,.in francobolli, ,1 
r una scatola, coutenentii Ni 38'.pezii. ;vaHati dl^doloi por uso* 
D 'Cailè, caIR e latte e thè e piirt».da toatiglafsia'scllitii. Il tulto 
jl è di qtliin'a'qualità e di'proptiii" apéditilità''e si garantiscono 
l buoni ; per; mólto ' te 'n ipo." ' ' i . ! , ,„.>.• ., _ 
F : . " " ' • ' ' . ' " ' • • GlROfiAMpTOFFALQjj.I,,,,; , ^ 

liiffàiiMie pieÉlfrlàlìaii 
;";.••/',';.':•' ; . " ' ; ' / . " : ' '„- S O C I E T À - R I U N I T B - • " ' • . ; . . .. ."••'•v.-.-^.*'!:".' 

, JCapitalc;, ' 
Statatarìò 100,000,000— Emesso è versato 66,000,000 

.'PpxaiS3ajcii333.e3Ìto,;!«ii .CS-ieaao.iva, : 

Piaaa Acquaperie, • rimpetlo alta Stazione Principe 

: M-È^Ftenzedeimesi di: laJGniÒ^e 1889^ 

,.. , Per Mi(»,)^'tifevlde«»'e''Blacnó8ali,lre«i';.,'' 

Vftpbre poata)e;'pip|'''' '•''••' ' ' p a r t i r à il l'i Luglio 
"• » "' 'SlRJO. • _«., ̂ '«̂ •̂J,' 

(Per Deorelo MinùièH'ale'furmò-àm^^^ V 

• 'Pflr VALMXllSp, ÒÌLiy'iÌ!aÌtri\scall.deliPAQlÌ'ÌC(i = 

i;"•'.'' ' .: , PARTENZE 'DIRBOTB. 'OSNl OTE' MESI ... ; 

giir'«i';pWr,'M«roi d PassoegiRri a l l ' B f O c I » » d « l l « » 8 o -

\ìmm- •; • =" 
: Bé^Qsito statdpati iper̂ ^̂ fe Aìnminìstara* 

zioni....Coiniinali,. Opere;:;Pi%.,;écbl ", '"'""'''" • '" 
forniture conaiplètei Ei (i,rtcfê  stampii (̂ d 

pggetiìjdi cariceUeria per Mjaniqìpi,, Scuole, 
AB(ipi|D(istraziOiii pul)ìbliclie|e tìriyatei 
vf:;l|se«|4K!one occiBrat» e ni'onfiì di, tutte " 

le òrdiHaxioni '•; 

l lì ^Prezzi: coavemenlissimi 

mmì:mr''kvm' 

tmxm 

OM:;vUòl''ieGi|s#yarsi;sano ftif^ialu^ delle je^a 

•u r ''j'niO"'i r'•'>'•'!; 'I '• i • ',' i 'i '"' ' I , ' ' . ' • ' . ' ' ' ' ,-.-••/'.< ••'••,'•'. 
' l o u Ì o o - p u r s n t l v e - a i i U i i H o i ^ B > o Ì < l n U c h e V e i i f r o ^ u pB*ói»nrà<e 
• • - ' ^ - - l y - ' ' '•- "..'d'Aióltre QO ans i l nidi.l^'aatic»..';..'. ;^'. 

•• ''':'''>.'•' ; F Ì À ^ J É I ; A C ' f » ' • •F,'a:li;I|,;flt: ;.,:;; . 
.: ,,j ilj' Incòotrastsiijilp/successp,; ottenuto, qui .(la una lunga; iwìp d r a n q i , 

.Comp.lp,, pro.ya .ilugr.aji,̂ ^^ cooq!if|iq che sê ^̂ ne, ;fa, nonch,à(lp,;a.pjrentafOirieel'. 
che, che uii'peryeo'g9ijp,_,di tale beneficq"f)n^edio,, ip* iocqj"aggianp, a .̂ ^ 
darle maggiorméiite o'ù'de tutti póssaiio'-frùi're dalw loro salutare'efficàcia. 
,,,i,C)ufStCj:lti)loJf!iSpno raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di'disturbi 
emorroidali, stit'ioliezza abituale d'I ventre, inappetenza>|.:,dp!pri(jdi t e s ta , 
riescono di grande;utililà ondo mijjliorare gli umori dello slòniàoo, rinfor-

.'(iarlo.ed impedire, ;eosl : lei facili indigestioni; oltre di ciòiliglscbno come dei 
pni;(i}ive.del,,sangue .ricp.stluendono la sua crasi, migliorandolo da 'ul t imo 
,in.modo da, facilitale perSno le ritardato o mancanti mestruRziooì., ' 

. l . 'uso, . :di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
Verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti- ed evacuati; 

' ìliésConò' d i sbmma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o'che'fanno poco esercizio, o Vanno ; soggètti ad affezioni 

j,oroniolio,;, cpll'uso di queste Pillole si procurerà, no sano^ppatitq, facili di­
gestioni ed evacuazioni reg>ilarij^^flenza'''Boffrir'il minin^o''" disturbo,^ne per 

idolori.bd altre irritazioni p rodo t t e l a tanti 'al tr i ^pecifibi;'di.'piùj;in mèrito 
allit Wro composizione, agiscono blapdàmente ,eiposson9 Venire'usate con 

,bi^on, succ^aso. i pqgn l ; età, temperamento e sesso. , ; , / , 

Ppse «s luetOflOFili CWFft 
Chi ™ aqggettp a .stitichezza, pesaniezia di, tosta e facili indigestioni 

ordinàrìamei^te'utì'prenda Una' o 'pùè^àl la 'serd 'qd ' 'anche 'fja 4,1" giòrpo, a 
'còh'brodo.'ò con' qUàlchè bibita.io'oiboealdbj 'chi pòi'fossé aggAvàtò od 
qualche altro inconiodò'éd (ibbìa'ognaase di una'più pronta iiztonè,'piltrà au-
meiitarb lardose.fino aj^uutt^o^Pilloléìdontiniiandood ai'tornando à secon­
dai deli bisogno, spnsa alterare il solito metodo di vita, ó.ciò.fino aicheisa-

,,rannp. ^pa^rite .quelle inilispo^izioui per le quali yeogono prese. 

•'••̂  '. J lvvcr tcaaé ' ""', 
,. Ad evitar^ contr'affazionn'etichetta estèR'li della écaiy^ munii* 

della, ilrmà* ili; rósso ;P, Fóntja, cosi pure la presènte i ' troiione, 
' ' ' " ' T u t t i quelli'che: "ne'farilnno uso Sono gentdrnento pregati di di 'ulga'O 
la- pì'esèiité istruzione'è vole^ rim.etterè inforBazi^R^,,?( (abbiricatore sull ' ef-
JfloBciai'dollp'Stessè.; .,"!.;• i J"..I>Ì!: . ' ; ' ;.,.;.;'>•>.;•.,;: ; • . !» . . . . . j \ . , . - ; . ; • 

Trovausi in tttttè..ileipriqctp(tlii'Eafa>itcie,.:.ì!. , • 

Udine, 1889 •— Tip. Marco BarduBC* 


